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  ATTENZIONE: investire in Borsa è rischioso


  Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimirisultati economici. I risultati passati ottenuti dall’autore non forniscono alcun tipo di garanzia per i guadagni futuri.


  Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte economiche e finanziarie, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di investimento in Borsa.


  I casi di studio e gli esempi contenuti nel testo sono frutto di notizie e opinioni che possono essere modificate in qualsiasi momento senza preavviso e non costituiscono sollecitazione all′acquisto o alla vendita di valori mobiliari e al pubblico risparmio.


  L’unico scopo è di fornire elementi di studio sull′andamento dei mercati, pertanto non possono essere considerate come previsioni certe e non mettono al riparo dal rischio insito nelle operazioni di investimento in titoli.


  L’Autore e l’Editore declinano ogni responsabilità su eventuali inesattezze dei dati riportati, danni, perdite economiche, danni diretti o indiretti derivanti dall′uso o dalla divulgazione delle informazioni contenute in questo libro.
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   Introduzione


  E’ davvero possibile vincere in Borsa? Certo. Si può fare portando verso di te le probabilità favorevoli. Il calcolo delle probabilità ci dice che se aumentiamo la nostra conoscenza dei principali indicatori di Borsa e quindi dei suoi cicli, dei grafici delle azioni e dell’analisi fondamentale, se cerchiamo di capire con quale azienda abbiamo a che fare e di quale azienda stiamo diventando soci acquistandone le azioni, possiamo davvero vincere in Borsa in maniera costante e duratura.


  Non ti parlo di quantità di denaro infinite, non aspiriamo a cogliere i minimi ed i massimi e quindi a riuscire a comprare sul minimo e a vendere sul massimo, ma possiamo trovare delle vie di mezzo che ti assicurino un guadagno costante e più sicuro. Lo possiamo fare grazie al calcolo delle probabilità.


  E’ lo stesso metodo che usano i più grandi e i più ricchi investitori del mondo e grazie al quale i casinò di Las Vegas riescono a guadagnare milioni di dollari ogni giorno. L’importante è applicare il metodo con molta attenzione e molta disciplina. Ti consiglio di mettere in pratica tutto questo facendo tanta simulazione sui siti di finanza che ti offrono questa possibilità e dei quali ti darò il link. Prova il metodo con gli strumenti che ti fornirò, sia che tu parta da zero, sia che tu sia già esperto.


  Negli ultimi anni centinaia di persone hanno imparato a guadagnare in Borsa grazie alle strategie che insegno e che io stesso utilizzo. Ora tocca a te!


  Buona lettura,

  Giacomo Bruno

 GIORNO 1: INVESTIRE IN BORSA

Ti piacerebbe vincere in Borsa? E′ chiaro,
altrimenti non staresti leggendo questa guida. Personalmente ho
letto moltissimi libri, oltre 1.000 negli ultimi 5 anni, la maggior
parte dei quali su crescita finanziaria e strategie riguardanti la
psicologia umana. Sappi che il successo in Borsa si basa
all′80% sulla psicologia, ovvero sul modo in cui
noi ci rapportiamo con la Borsa, e solo per il 20% sulla capacità
di chi mette in atto il trading, ovvero l’attività di comprare e
vendere. Se già investi, sai di cosa parlo e di quante decisioni
affrettate ti hanno fatto perdere soldi.

Per aiutarti ad attuare un buon trading,
vedremo tecniche specifiche e strategie pensate per investire
oculatamente, gestire il rischio e vincere in Borsa. Niente paura,
partiremo da zero, ti spiegherò ogni cosa passo passo, con un
linguaggio molto semplice. Parleremo sia della Borsa italiana,
Piazza Affari, che di quella statunitense, Wall Street. Iniziamo
dai termini che userò più spesso:

trading online: investire in Borsa
tramite piattaforma online

 trader: colui che
investe in Borsa, che fa trading online

broker: banca online che ti permette
la compravendita di azioni

titolo: in questo libro viene usato
come sinonimo di azione

In particolare vedremo come scegliere il tuo
broker e come fare trading online. Ti basta una connessione a banda
larga, un’Adsl. Ti indicherò inoltre alcuni siti dove potrai aprire
un account ed iniziare a fare simulazione senza spendere un
euro.

Ti consiglio di fare tanta simulazione
all’inizio per vedere se hai capito il metodo e se reggi lo stress
che ti procura giocare in Borsa. Perché dà ansia? Semplice, perché
è rischioso, perché, soprattutto all’inizio, quando si è inesperti,
se si rischiano soldi veri, l′idea di poterli perdere è
assolutamente stressante.

Io investo in Borsa da molti anni. Nel 2000
sono stato fra i primi ad aprire un account su Fineco, la prima
delle banche online italiane. All′epoca c’era il boom del trading
online, questo broker era molto pubblicizzato, ed
io non ho resistito.

Infatti essendo amante di
internet, lavorandovi già da diversi anni ed avendo i miei siti,
l’opportunità di avere un lavoro parallelo che fosse il trading
online mi stuzzicava molto.
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In questi anni ho perso ed ho guadagnato. Non
sono uno di quelli che racconta di guadagnare il 100-200% all’anno
da dieci anni. Non metto in dubbio che sia anche possibile, ma è
molto difficile e poche persone al mondo sono in grado di
raggiungere risultati simili: al momento conosco solo Warren
Buffet, considerato il più grande investitore del mondo con un
patrimonio stimato sui 52 miliardi di dollari e
secondo uomo più ricco del mondo, dopo Bill Gates.

Ti parlerò di alcuni investimenti che ho fatto,
ma non come consigli di investimento, piuttosto allo scopo di
trasmetterti il metodo in maniera facile, veloce ed efficace. Userò
un linguaggio più semplice e lineare possibile, in modo che tu
riesca ad afferrare agevolmente anche i concetti più tecnici.

Ti è già capitato di investire in Borsa? Molti
hanno paura, non sanno come fare, da che parte iniziare. Questo è
un corso valido sia per principianti, che per trader avanzati.
Quello di cui parleremo è un metodo nuovo, che unisce
l’analisi tecnica e ciclica, di cui probabilmente
avrai sentito parlare, cioè lo studio dei grafici,
all’analisi fondamentale, cioè lo studio dei
bilanci, dell′andamento dell′azienda le cui azioni intendiamo
acquistare. Infatti, come ci ricorda Warren Buffet: “Quando compri
le azioni di un′azienda, diventi socio di quell’azienda”.
Quindi, immagino, vorrai sapere di chi sei divenuto socio e
guardare in faccia queste persone, o no? Gli investitori a lungo
termine hanno grande riguardo all′analisi
fondamentale. Ne studieremo i parametri più importanti, che ci
interessano ai fini del nostro metodo.

Applicheremo, per la prima volta in Italia, la
Programmazione Neuro-Linguistica (PNL) al trading,
ovvero una serie di importanti strumenti di analisi nati dal
settore psicologico. Abbiamo detto che la psicologia è un aspetto
importante, ma a noi, in questo contesto, non interessa tanto
applicare la PNL alla psicologia umana, argomento che, peraltro,
tratto in svariati altri miei corsi sull’autostima, la gestione
dello stress e gli obiettivi. Piuttosto parleremo di come applicare
la PNL allo studio delle aziende, assoceremo la PNL all’analisi
fondamentale per capire di quale azienda stiamo comprando le azioni
e stiamo, quindi, diventando soci.

SEGRETO n. 1: il metodo vincente unisce
l’analisi fondamentale, l’analisi tecnica e ciclica e la
Programmazione Neuro-Linguistica.

Vedremo poi in che misura questo ci sarà utile
quando parleremo di analisi tecnica. In realtà non sono in molti a
collegare l′analisi tecnica all’analisi
fondamentale poiché sono un po’ l’una il contrario dell’altra.

L’analista tecnico afferma che: “Nel prezzo
attuale troviamo già tutte le informazioni che ci servono”,
l’analista fondamentale o fondamentalista replica: “E’ troppo
facile prendere in considerazione un grafico ed applicarvi dei
principi, c’è sempre una qualche regola tecnica che funziona, che
ti dice che in passato la media mobile era quella giusta, oppure
che se avessi usato un altro tipo di strategia avresti guadagnato
molto”.

Ma se è facile parlare di strategie più o meno
giuste a cose fatte, molto più difficile è prevederle in tempo
reale. Questa è un po’ la critica che viene mossa all’analisi
tecnica. Vedremo come risolvere entrambe i problemi, come collegare
i due tipi di analisi e creare una sinergia tra di essi attraverso
la Programmazione Neuro-Linguistica.

Secondo l′analista tecnico, non può la persona
comune che intende investire in Borsa sapere per prima quello che
sta succedendo sul mercato dei titoli. Quindi se apprende una news
su un titolo, ad esempio che l’azienda A
intende fondersi con l’azienda B, non la può usare a suo favore in
quanto il prezzo attuale dei titoli già contiene quella fusione,
che ne ha già modificato il valore. Così, quando le arriva, è già
troppo tardi perché la possa sfruttarla a suo vantaggio.

Certo, questo a meno che la persona stessa non
lavori nell’azienda della quale intende acquistare i titoli e
commetta il reato di insider trading. Con il termine
inglese insider trading si intende la compravendita di
azioni di una determinata società da parte di persone che per la
loro posizione all′interno della stessa, siano venuti in possesso
di informazioni riservate; informazioni che, presumibilmente,
porteranno ad una variazione consistente del valore del titolo
stesso. Per questo motivo i presidenti delle aziende, quando
comprano o vendono azioni della propria azienda, devono comunicarlo
agli istituti che vigilano sull’andamento della Borsa.

Per farti capire quanto sia importante
interessarsi alle news di finanza, per capire cosa succede sul
mercato delle azioni, ti parlo, ad esempio, del fatto che Bill
Gates, insieme al suo socio, Paul Allen, nel
febbraio del 2000, hanno venduto centinaia di milioni di dollari in
azioni Microsoft. Forse sapevano qualcosa che la massa degli
investitori non sapeva? Molto probabilmente sì, ed infatti il
titolo, dal mese successivo in poi, è passato da 100 dollari a 50
dollari, il 50% in meno, tantissimo. Un crollo in pochissimo tempo.
Oggi vale addirittura 30 dollari.

In generale molte persone si macchiano del
reato di insider trading, vendendo o comprando azioni della propria
società senza comunicarlo, oppure chiedendo ad un amico: “Stiamo
per fonderci con quest’altra azienda, quindi il nostro titolo
salirà, compra tu perché io non lo posso fare”, chiaro? E′ un
comportamento più diffuso di quanto pensi e certo a noi non
interessa, giacché è illegale, te ne parlo solo per completezza
d’informazione.

Se non conosci la PNL, Programmazione
Neuro-Linguistica, sappi che è una neuro scienza che, da 30 anni,
studia le persone di successo, quindi i più grandi comunicatori, i
più illustri terapeuti, i manager più brillanti e, ovviamente,
anche gli investitori di più abili. Ci sono persone che vincono, è
ovvio. Quindi, attraverso gli strumenti che ci
offre la PNL, noi possiamo studiare e modellare le persone che
riescono molto bene in qualcosa. Perché Warren Buffet guadagna da
decenni il 100% l’anno? Come fa? E’ chiaro, ha delle strategie che
tu puoi modellare ed applicare ai tuoi investimenti.

Ricordo che, quando mi sono avvicinato alla
Borsa per la prima volta, avevo già le mie convinzioni sul trading.
Ho cominciato, come ti dicevo, nel 2000, senza aver alcun metodo
preciso, investendo a caso. Avevo a disposizione una piattaforma su
cui comprare e vendere, non mi è sembrato vero. E′ chiaro,
investivo perché volevo guadagnare, tuttavia appena acquistato il
titolo, lo vedevo crollare. Sembrava lo facessero apposta. Sembrava
che il broker online, ovvero la banca intermediaria, nel mio caso
Fineco, già sapesse quello che avevo intenzione di comprare e mi
facesse scendere il titolo per dispetto.

I primi tempi, ovviamente, ho perso, perché non
avevo un mio metodo, una mia strategia, non sapevo nulla di Borsa.
Tanti altri come me hanno iniziato nel 2000, perché in quell′anno
c’è stato il boom della new economy. Il titolo di Tiscali, azienda
simbolo di quel boom, era arrivato a valere 120
euro, per poi crollare, poco dopo, ad un prezzo di 2 euro. Io, come
tanti altri, sono arrivato alla fine del boom e, come tanti altri,
ho perso dei soldi. Mi ero convinto che in Borsa non si facesse che
perdere e questo mi limitava e mi condizionava negativamente.
Pensavo: “Ho provato ed ho perso come tanti altri miei amici. La
Borsa sta crollando perché ormai tutti i giorni l’indice è
negativo, quindi non si può vincere in Borsa!”. Questa era la mia
convinzione ed è durata un bel po’.

Ho avuto un momento di pausa nel quale non ho
più investito perché avevo la fissazione di perdere e tu sai che se
hai una convinzione limitante, se non credi in ciò che fai, non
arriverai lontano. In generale, nei corsi di motivazione e PNL,
giriamo l’affermazione in positivo: “Se credi nelle tue possibilità
di realizzare un obiettivo, allora puoi farcela. Ce la farai,
troverai un modo per farcela”, ma vale anche l’opposto: “Se non ci
credi non puoi farcela, non ce la farai, non troverai strade per
farcela”. Quindi non giocai più, perché non credevo nella Borsa, e,
ovviamente, non ottenni più risultati. Poi mi resi conto che,
essendo un mercato in cui si compra e si vende, per qualcuno che
perde, c′é qualcun altro che vince. Se era pur
vero che tante persone, come me ed i miei amici, stavano perdendo,
era certo anche vero che altrettanti furbi stavano vincendo i
nostri soldi.

la Borsa è uno scambio, non c’è un’autorità
superiore che compra o vende, come, nei casinò, il banco alla
roulette. Io penso che in Borsa si possa vincere e perdere,
qualcuno vince e qualcuno perde. In genere chi perde non è
istruito, non ha strategie e non segue un metodo con regolarità e
disciplina.

SEGRETO n. 2: la Borsa è sempre uno
scambio, qualcuno vince e qualcuno perde. Vince chi ha metodo,
strategie e disciplina.

Chi vince sempre e comunque è poi
l’intermediario, ovvero la banca, che percepisce, in ogni caso, la
sua commissione, circa 19 euro, ogni volta che compri o vendi. Non
male. Perché se compri gli devi 19 euro, se vendi gli devi altri 19
euro, hai fatto dieci operazioni e magari, mentre tu sei andato in
pari, a lui hai già fatto guadagnare 380 euro.

Ora ti racconterò le mie
ultime esperienze in Borsa, di come ho insegnato questo metodo a
mia moglie, che non sapeva nulla di trading, in due settimane e di
come poi lo abbia messo in pratica con soldi veri guadagnando anche
bene. Ma, come al solito, in Programmazione Neuro-Linguistica, ti
raccomando di non fidarti di ciò che dico io, piuttosto fidati di
te stesso, fai la tua esperienza, magari iniziando
dalla simulazione, con soldi finti. Usa soldi veri solo quando
avrai imparato il metodo, fallo se ti sarai trovato bene e quando
ti sarai accertato del fatto che investire ti appassiona

Vedremo come investire sul medio
termine, ovvero entro un intervallo temporale di qualche
mese. Lavoreremo sulle medie mobili, sui cicli a 3 e 6 mesi. Non
parleremo di giocare in Borsa all’interno della stessa giornata,
quello che si definisce intraday, comprare e vendere un
titolo nel giro di poche ore. Significa, infatti, stare tutto il
giorno davanti a dei numeri a guardarli salire e scendere, è
davvero snervante. Conosco alcuni trader che lo fanno e a 35 anni
sembrano invecchiati precocemente.

Tra l′altro, se
considerassimo l′intraday, non sarebbe necessario fare analisi
fondamentale perché questa ha un senso unicamente nel medio e lungo
termine. Lavorare sul medio termine è ottimo perché vuol dire che
potremmo dedicare a questa attività non più cinque minuti al giorno
ottenendo ottimi risultati.

SEGRETO n. 3: investire in Borsa sul
medio termine ti consente ottimi guadagni dedicando a questa
attività solo 5 minuti al giorno.

Studi la situazione dell′azienda le cui azioni
avresti intenzione di acquistare, fai tutti i controlli che devi,
acquisti le azioni che decidi, dopodichè chiudi. Non stare a
pensarci continuamente. So che, al contrario, lo farai, anzi
probabilmente sarai lì a dire: “Sale, sale, sale. E’ salito di due
centesimi!”, però dammi ascolto, chiudi il computer, poi riaprilo
il giorno dopo giorno per non più di cinque minuti, giusto il tempo
di monitorare la situazione.

L′importante è che tu abbia fissato uno
stop loss, ovvero un ordine di vendita automatico qualora
l’azione scendesse oltre un certo prezzo, così saprai che più di un
certo limite non puoi perdere. Il sistema, una
volta superato il limite da te stabilito, la vende automaticamente
e tu te ne liberi. Quindi, ricorda, quando compri fissa subito uno
stop, in modo da non lasciarti deviare dal tuo ego, dalla tua mente
nel voler attendere spasmodicamente che un′azione che sta
crollando, risalga. Se l′azione sale, puoi spostare di poco lo stop
in alto, aggiornandolo ogni volta, non dovrai fare altro. Non stare
lì accanito tutto il giorno sperando che l′azione riacquisti valore
per quei cinque centesimi, non va bene, perché in questo modo ti
stressi come se giocassi in intraday.

Sappi che non è assolutamente quello il nostro
obiettivo, altrimenti non avrebbe senso fare tutte le analisi del
caso e soprattutto non funzionerebbe il metodo. Potrà certo
succedere che nell’intraday tu perda l’1%, perché un titolo può
cadere dell’1% in un giorno, però quello che a noi interessa è
studiare il percorso di un′azione sul medio termine, tre mesi, ad
esempio, durante i quali un titolo può salire anche del 10-20%.

Prima di parlarti di Borsa, per farti capire
cosa sia veramente importante, faccio riferimento al concetto di
cash flow, cioè entrate/uscite, di cui ho parlato
nel mio ebook Fare Soldi Online.

Il cash flow non è altro
che il tuo bilancio personale, cioè quanto guadagni meno quanto
spendi. Ti entrano 1.000 euro al mese, te ne escono 1.000, quanto
ti rimane? Zero.
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Poniamo che, in questo caso, le entrate ti
derivino dal tuo lavoro. Tu lavori e ti entra uno stipendio,
poniamo di 1.000 euro, non hai altre attività o rendite, non
investi in Borsa, non hai immobili affittati, nulla di extra. A
fronte di questa entrata, avrai delle uscite fisse per vivere,
mangiare, pagare le bollette, magari l’affitto,
e alla fine spendi tutto quello che ti entra. Se fra le passività
hai l′affitto, non avrai, ovviamente, il mutuo. Per
passività intendo una somma che ti esce fissa
tutti i mesi. E′ l′immagine di chi fa un lavoro semplice, non ha la
casa di proprietà, si paga le sue bollette, il suo affitto e quello
che entra, esce. In questo caso 1.000 entrano e 1.000 escono, cash
flow ancora uguale a zero, chiaro? Questo è il cash flow della
classe povera, il povero per definizione, infatti, ha un
cash flow uguale a zero, in cui tutte le entrate sono mangiate
dalle spese in uscita.

Poi c’è la classe media, seconda
categoria, che si situa a metà strada tra il povero ed il ricco e
che comprende il professionista, il lavoratore autonomo,
l’avvocato, il medico, il chirurgo, l’ingegnere. Questi soggetti
percepiscono uno stipendio in media più alto rispetto al soggetto
precedente, quindi, magari, guadagnano 3.000 euro al mese invece di
1.000. Pur se, anche in questo caso non esistono attività ulteriori
rispetto allo stipendio da lavoro, riescono comunque a guadagnare
bene e sono contenti. Per 3.000 euro di entrata finanziaria, che
tipo di uscite hanno?
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A differenza del povero, riescono a condurre un
tenore di vita più alto, possono permettersi di uscire, di andare
al ristorante, al cinema o altro. Inoltre riescono ad acquistare, a
rate, un immobile, quindi hanno, fra le passività, l′uscita del
mutuo, che esclude l’affitto. Hanno la spesa delle bollette.
Spendono per vestirsi e mantenersi. Alla fine hanno un cash flow
comunque uguale a zero, però hanno la casa di proprietà.

Ti è mai stato detto che la casa è il miglior
investimento? Sicuramente sì. E’ vero secondo te? A dire la verità
non lo è del tutto, perché, nello schema del
cash flow, la casa è considerata una passività, al pari del mutuo e
dell’affitto. E′ per definizione un qualcosa che sottrae denaro, al
contrario un’attività è un qualcosa che ti fa
entrare soldi nel portafoglio. La casa ti obbliga ogni mese al
pagamento del mutuo, delle bollette e, a scadenza, di altre tasse
come ad esempio l′Ici. Sono uscite, sono costi e soprattutto
immobilizzi soldi che ti potrebbero servirti per altri scopi,
magari per creare un’attività che potrebbe, questa sì, essere
definita un investimento. Quindi la casa, da un punto di vista
strettamente finanziario, non è un buon investimento.

Quella che ti ho appena illustrato è la
situazione di un componente tipo della classe media; che differenza
ha rispetto al povero? Nulla in termini di cash flow, più o meno
consuma tutto ciò che guadagna, in più, però, ha la casa di
proprietà. La maggioranza delle persone in Italia si ritrova nel
ritratto offerto della classe media. Hanno la casa di proprietà, ed
è il massimo cui, oggi come oggi, i ragazzi possano aspirare. Il
ragazzo cresce con un percorso in mente: studia, forse si laurea,
trova una compagna, vanno a vivere insieme, uniscono i due stipendi
e di questo sono contenti, finalmente si comprano casa, fanno un
mutuo spaventoso per il resto della vita,
generano figli, che a loro volta sono una forte uscita in soldi, e
così via.

Questa è la vita dell’italiano medio, che poi,
in fondo, è anche quello cui tutti aspiriamo, perché la cultura ci
ha trasmesso questo percorso come un valore, ed è il motivo per cui
non diventiamo ricchi ed invece tentiamo, per una vita intera, di
appianare un debito. Come lo paghi? Con il lavoro. Se fai un figlio
e quindi hai più spese? Devi lavorare il doppio, anche fino a tarda
sera. Magari chiedi a tua moglie di lavorare anche lei in modo da
avere più soldi. Questo a cosa ti porta? Più stress e molto meno
tempo da dedicare a te stesso ed ai tuoi cari. E allora pensi: “Ma
come, faccio un figlio e poi non ho tempo da dedicargli perché devo
lavorare il doppio?”. E’ un circolo vizioso nel quale si va ad
incastrarsi.

Robert Kiyosaki è colui, tra i teorizzatori del
cash flow, che meglio di altri ha saputo semplificarne il concetto.
Ha scritto un libro intitolato: “Padre ricco, padre povero”, in cui
parla di ciò che lui definisce la corsa del topo: per
tutta la vita inseguiamo i nostri debiti, perciò se non riusciamo
ad uscirne per tempo, non ce la faremo più
perché ci ritroveremo incastrati. Non puoi crearti una nuova
attività perché non puoi lasciare il tuo lavoro, altrimenti
verresti affossato dalle spese e dalle passività. Quindi resti
incastrato, una volta iniziato questo processo difficilmente ne
esci.

Perché si arriva a questo? Perché tutte le tue
entrate derivano dal lavoro, quindi se desideri maggiori entrate,
sei costretto a lavorare di più e questa cosa non ti piace, non va
bene. Qual è la differenza con la classe ricca? Che sì, il
ricco lavora, perché anche lui avrà una sua occupazione, ma
soprattutto ha delle attività, ha delle rendite ulteriori. Quindi,
sì, fa l’ingegnere, però ha anche la sua attività che gli rende
altri soldi, oppure investe in Borsa o altro. Poi ha le sue spese,
delle pa [...]
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